
giudizioso delle Gesta dei signori <P Amboise, non teme di 
eguagliarlo per saggezza a Catone. Avea sposato, i.° Panno 
ioo5 Mahaut figlia di Riccardo I duca di Normandia morta 
senza figli; 2.° Panno 1020 Ermengarde figlia di Roberto I 
conte d’Auvergne, morta il 10 marzo io 4o, da cui ebbe Ste­
fano e Tebaldo che divisero i suoi stati, ed una figlia di no­
me Berta divenuta moglie di Alaino V duca di Bretagna. Eude 
acquistò nel 1014 la contea di Sancerre dando in ¡scambio 
la contea 0 piuttosto la sua parte della contea di Beauvais a 
Roggero suo fratello che ne era vescovo e conte in parte, 
come lo prova Loisel. D. Martenne pubblicò nel suo Trèsor 
d’anccdotes (tom. I, col. 175) una carta senza data del conte 
Eude fatta tra Panno i o 33 e 1037 colla quale dichara che 
avendo fatto costruire un ponte sulla Loira dirimpetto la 
città di Tours (è quello che venne distrutto per dar luògo 
ad altro incomparabilmente più bello) esenta a perpetuità 
da qualunque pedaggio quelli che vi passassero sopra sì a 
piedi che a cavallo, sia con vetture; e per rendere que­
st’ atto più autentico, dice averlo fatto segnare dai grandi 
della sua corte. Vengono in seguito le sottoscrizioni di Eude 
fratello del re (Enrico I), di Escelino vescovo (può essere 
Ascelino, altrimenti detto Adalbtrone vescovo di Laon), di 
Walcran conte (di Meulent), di Raule conte (di Valois, III 
di nome), di Guido arcivescovo (di Reims), di Tebaldo e Ste­
fano figli del conte dj cui abbiamo parlato, di Manasse conte 
(di Dammartin), d’ Ilduino conte (d i  Rouci) e di undici 
altri signori; dal che si scorge quanto considerabile fosse la 
corte del conte Eude.
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STEFANO I I ,  sesto conte 

di Sciampagna.

L’ anno io 37 STEFANO, fi­
glio di Eude l i  e di Ermen­
garde d’Auvergne, qualificato 
conte vivente suo padre come
lo prova la carta della fonda­
none della chiesa di Saint- 
Satur in Bcrri, che sottoscrisse

TEBALDO III, quinto conte 

di Blois.

L ’ anno 1037 TEBALDO, 
secondo figlio di Eude li ,  di­
vise con Stefano II suo fra­
tello gli stati paterni ed eb­
be le contee di Blois, Tours 
e Chartres. Vivente Eude por­
tava di già il titolo di con-


